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Gruppo Consiliare della Circoscrizione CdQ2 del Comune di Venezia

COMUNICATO STAMPA

Venezia, 4 novembre 2004

Oggetto: Parcheggi per disabili. La battaglia di An per il diritto al parcheggio dei diversamente abili, nata a Venezia, viene sostenuta dalla Giunta Regionale.

Continua con successo la battaglia di Alleanza Nazionale per garantire l’applicazione delle norme in materia di diritto al parcheggio per i diversamente abili. Una battaglia cominciata proprio da Venezia, dove il capogruppo di An al CdQ2 Pietro Bortoluzzi si è fatto portavoce di alcune proteste che hanno fatto emergere un quadro preoccupante: infatti a Piazzale Roma ed al Tronchetto i parcheggi previsti gratuitamente dalla legge non risultavano disponibili! Cosa particolarmente grave per una città già difficile di suo in quanto ad accessibilità; in una città la cui amministrazione comunale è stata capace di progettare il nuovo Ponte di Calatrava senza tener conto dei disabili, in cui Actv non ripristina il pontile ai Gesuati alle Zattere che consentirebbe nuovamente l’accesso al Canal Grande dal Canale della Giudecca senza barriere, ed in cui il PEBA (Piano per l’Eliminazione delle Barriere Architettoniche) è stato approvato con lustri di ritardo, in modo non del tutto completo e senza finanziamenti certi.

Da Venezia perciò l’iniziativa di Pietro Bortoluzzi ha trovato valido appoggio nei consiglieri regionali Bruno Canella e Piergiorgio Cortelazzo, che hanno sottoscritto un’interrogazione sulla situazione regionale in merito alla questione parcheggi riservati e gratuiti per diversamente abili.

Ed ora la Giunta Regionale, grazie all’assessore Renato Chisso, ha recepito all’unanimità l’input di An, ed ha deliberato di operare un’indagine a campione in tutti i comuni del Veneto con popolazione superiore ai 30.000 abitanti, che sono stati invitati a fornire informazioni dettagliate sulla situazione presente nel loro territorio dei parcheggi riservati alle persone diversamente abili.

Pietro Bortoluzzi

Capogruppo di An al CdQ2 del Comune di Venezia

ALLEGATI: Deliberazione di Giunta Regionale n.250/2004; Interrogazione n.553/2004.

------------

Deliberazione della Giunta Regionale n.250/2004 del 8.10.04

Oggetto: Risposta all’interrogazione a risposta scritta n.553 del 15.7.2004

L’Assessore Renato Chisso propone alla Giunta di approvare la seguente risposta:

“La Giunta Regionale in data 24.09.2004 ha provveduto ad attivare tramite i propri uffici una ricognizione sullo stato di attuazione delle disposizioni contenute nella Legge n.104/1992 e nel D.P.R. 503/1996.

Tali norme, infatti, impongono ai Comuni di assicurare, sia nei parcheggi gestiti direttamente o dati in concessione sia in quelli gestiti da privati, appositi spazi riservati ai veicoli delle persone diversamente abili.

Nell’ambito dei parcheggi devono, inoltre, essere riservati gratuitamente alle persone diversamente abili almeno un posto ogni 50.

All’uopo sono stati presi a campione tutti i Comuni veneti con popolazione superiore a 30.000 abitanti, i quali dovranno fornire, quanto prima, informazioni circa la situazione dei parcheggi riservati alle persone disabili presente nel proprio territorio comunale.

Alla ricezione di tali informazioni verrà quindi comunicata la situazione emersa, nonché le eventuali conseguenti azioni che si intenderanno mettere in atto.”

LA GIUNTA REGIONALE DELIBERA

1. di approvare nel testo riportato in premessa la risposta (…);

2. di incaricare dell’esecuzione del presente atto l’Unità di progetto per le attività istituzionali Ufficio per i rapporti con il Consiglio

Sottoposto a votazione, il provvedimento è approvato a voti unanimi e palesi.

------------

Interrogazione alla Giunta Regionale n.553/2004 del 15.7.04

Questione dei parcheggi per le persone diversamente abili: chi ne calpesta i diritti?

Presentata il 15.7.04 dai Consiglieri Canella e Cortelazzo

PREMESSO CHE:

1. La legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate (legge 5 febbraio 1992, n. 104), rappresenta l’attuazione a livello legislativo del principio costituzionale di uguaglianza sostanziale, che impone che la legislazione riconosca un trattamento uguale a situazioni uguali e un trattamento differenziato per le situazioni diverse, prevedendo, infatti, al suo art. 1 che sia compito della Repubblica quello di garantire i diritti di libertà e di autonomia della persona disabile e la promozione della sua piena integrazione nella società.

2. L’art. 28 della legge quadro, dunque, (Facilitazioni per i veicoli delle persone handicappate) prevede che “…I Comuni assicurano appositi spazi riservati ai veicoli delle persone handicappate, sia nei parcheggi gestiti direttamente o dati in concessione, sia in quelli realizzati e gestiti da privati”.
3. Il regolamento recante norme per l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici (D.P.R. 24 luglio 1996, n. 503) prevede al comma quinto che: “…Nell’ambito dei parcheggi e delle attrezzature per la sosta, muniti di dispositivi di controllo della durata della sosta ovvero con custodia dei veicoli, devono essere riservati gratuitamente ai detentori del contrassegno almeno 1 posto ogni 50 o frazione di 50 posti disponibili”.
4. A fronte di realtà che hanno dato la dovuta attuazione alla previsione di legge, fra le quali il Comune di Padova e il Comune di Verona, si devono rilevare vari casi nei quali tale diritto della persona disabile non è ancora pienamente riconosciuto. Fra questi, vanno ricordati:

a.  il caso del parcheggio “Arena” di Verona, il più grande parcheggio privato del centro storico della città, nel quale risulta che la persona disabile debba pagare come ogni altro utente e che questi non abbia neppure il riconoscimento di posti riservati;

b. la situazione critica a Belluno, dove il più grande parcheggio della città, quello del Lambioi, pur prevedendo la gratuità dei posti, non prevede alcuna riserva per i disabili;

c. la situazione ancora più grave a Venezia, nella quale i problemi di mobilità che la città crea alla persona disabile per la sua stessa morfologia, caratterizzata dalla presenza di una molteplicità di barriere architettoniche, sono ulteriormente acuiti dal fatto che né il parcheggio comunale, gestito da una società del Comune, né il parcheggio privato del Tronchetto, prevedono l’applicazione di quel trattamento diversificato per la persona disabile che è imposto dalla legge.

CONSIDERATO CHE:

1. Da tale quadro normativo si deve ricavare da un lato il principio dell’obbligo della riserva di posti per le persone disabili, dall’altro lato il principio della gratuità del parcheggio per le persone stesse.

2. Tali fondamentali regole, essenziali a garantire ed a favorire la autonoma mobilità di questi cittadini, allo scopo di consentire loro la massima autonomia e quindi la piena realizzazione dei loro diritti e delle loro aspirazioni, non hanno ancora trovato una piena e compiuta applicazione nel territorio della Regione del Veneto.

3. In particolare chi risiede a Venezia non solo è ostacolato nella sua mobilità dalla struttura  stessa della città, ma non è neppure agevolato a cercare nella terraferma delle migliori possibilità di movimento, dovendo sostenere l’onere di un parcheggio a prezzo pieno come qualsiasi altro cittadino.

4. Quella che è quindi una fondamentale regola di civiltà riconosciuta a livello normativo, che impone che le amministrazioni locali favoriscano quanto più possibile la mobilità di persone che hanno una più limitata libertà, e quindi anche per mezzo della gratuità della sosta e del parcheggio, pare essere considerata nel territorio della nostra Regione una graziosa concessione.

5. La gravità della situazione è poi ulteriormente acuita dalla carente informazione in merito alla mobilità della persone disabili offerta dai siti Internet istituzionali, che, oltre ad essere in sé idonea a costituire un ulteriore e grave ostacolo alla piena realizzazione della libertà di circolazione della persona disabile, la obbliga a contattare direttamente gli enti o i gestori dei parcheggi per verificare caso per caso se e come il suo diritto è effettivamente attuato;
INTERROGANO LA GIUNTA REGIONALE

Per sapere:

1) se non ritenga di far attuare un monitoraggio al fine di accertare eventuali violazioni del disposto legislativo succitato;

2) quali azioni intenda intraprendere affinché siano attuate le succitate leggi e non persistano quindi odiose penalizzazioni e discriminazioni nei confronti dei diversamente abili.
